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TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

Risoluzione del 27/06/1992 prot. 430323

Qgget t o:

I.v.a.. Autoconsunb. Cessione gratuita di beni strunmentali

Sintesi:

La cessione gratuita di beni strunentali inerenti all'esercizio della inpresa
arte o professione, concretizza |'ipotesi di destinazione del bene a
finalita' estranee al | ' esplicazi one dell e attivita' i mprenditori al
artistiche o professionali, e pertanto rientra nel disposto di cui all'art.
2, n. 5 del DPR 26.10.72, n. 633

Test o:

I dr. AC, commercialista con studio in ... ha chiesto chiarinmenti in
rel azione alla nuova formulazione dell'art. 2, n. 5 del DP.R 26 ottobre
1972, n. 633, qual e risultante dalle nodificazioni apportate dall'art. 1,

conmu 1, del D.L. 30 dicenbre 1991, n. 417, convertito dalla |egge 6
f ebbrai o 1992, n. 66.

In particolare, il professionista istante ha chiesto di conoscere se la
desti nazi one al consuno per sonal e o famliare dell'inprenditore o
del | ' esercente arte o professione, ovvero ad altre finalita' estranee
all'esercizio dell'inpresa o dell'arte o professione dei beni immobili o
mobili registrati, acquistati anteriornmente all'l gennaio 1973, debba o neno
essere assoggettata all'inposta sul val ore aggi unto.

L'istante ha chiesto, altresi', di conoscere se le cessioni gratuite di beni
strumental i relativi all'esercizio del I " i mpresa, dell " arte 0 del |l a

professione, rientrino nella previsione normativa di cui al cennato art. 2,
n. 5), del DP.R n. 633/1972.

Per quanto riguarda il prino quesito posto, si fa presente in premessa che
['"art. 2, n. 5) del DP.R 26 ottobre 1972, nel testo nodificato dal D P.R
29 gennai o 1979, n. 24, erimasto in vigore fino al 30 dicenbre 1991, data
di entrata in vigore del citato D.L. 30 dicenbre 1991, n. 417, nel

ri conprendere tali operazioni imponi bili effettuate nell'esercizio di
inpresa anche la destinazione di beni al consunp personale o famliare e ad
altre finalita' estranee all'esercizio di inpresa (c.d. aut oconsuno
est erno), anche se determ nata da cessazione dell'attivita', f aceva
espressanent e salva |'ipotesi in cui oggetto della predetta destinazi one
fossero beni imobili, o altri beni iscritti in pubblici registri
acqui stati anteriornmente all'1l gennaio 1973. La ratio di tale ultim
di sposi zi one nmrava ad evitare che fossero assoggettate all'inposta
oper azi oni relative a detti cespiti acquistati prinma dell'introduzione
del | "i nposta sul val ore aggi unto.

Il citato D.L. 30 dicenbre 1991, n. 417, nel sostituire il testo dell'art.
2, n. 5), del DP.R n. 633/1972, ha riconpreso tra |l e operazioni assinilate
all a cessione di beni anche |'autoconsuno esterno operato da soggetti
esercenti un'arte o una professione, al quale viene ora riservato | o stesso
trattanmento gia' previsto per |'autoconsunb esterno dell'inprenditore.
Il predetto art. 2, n. 5), della nuova fornul azione non fa piu'" riferinmento
agli immbili o nobili registrati o acquistati prinma dell'l gennaio 1973, mm
esclude espressanente dall'assoggettamento all'inposta |'autoconsuno esterno
dei beni dell'inprenditore, o dell'esercente arte o professione, per i qual
non e' stata operata, all'atto dell'acquisto, "la detrazione dell'inposta di
cui all'art. 19".

Poiche' il riferinmento ora contenuto nel piu volte citato art. 2, n. 5),
concerne genericanente la detrazione disciplinata dall'art. 19 del D.P.R n.
633/ 1972, cioe' quella prevista nel quadro del neccanisno fisiologico di
determ nazione dell'inposta dovuta - o dall'eccedenza detraibile - deves
ritenere, che |'"esclusione dall'assoggettanento a | VA della destinazione di
beni a finalita estranee all'esercizio dell'inpresa, dell'arte o professione
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concerne solo le ipotesi in cui non sia stata operata, per disposizione di

| egge, |"integrale detrazione dell"inposta assolta a titolo di rivalsa o
all"inportazione in occasione dell'acquisizione dei beni stessi. Nella
fatti specie di escl usi one della inposizione non e conpresa quind

| 'i potesi, in precedenza specificanmente disciplinata, in cui la cennata
desti nazi one di beni riguardi inmmobili o nobili registrati acquistati prina

dell'entrata in Vi gore del D.P.R n. 633/1972 (1 gennaio 1973).
Rientrano altresi' nella fattispecie inpositiva le ipotesi di autoconsuno

esterno di beni gia' pervenuti all'inprenditore, all'artista o al
professionista in base ad operazione non assoggettata all'inposta per
carenza del presupposto soggettivo.

Per quanto concerne, infine, 1l secondo quesito posto dal professionista
i st ant e, ritiene la Scrivente che |la cessione gratuita di beni strunental

i nerenti all'esercizio del | "i npresa, dell"arte o della professione,
concretizza |'ipotesi di destinazione del bene a finalita estranee
all'esplicazione dell'attivita' inprenditoriale, artistica o professionale,

e per tanto rientra nella disciplina dettata dal piu" volte citato art. 2 n.
5) del D.P.R n. 633/1972.
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